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Quando lo Stato non basta
L'analisi di Ferraj oli

sui limiti della democrazia
di Nicola Colaianni

Con le sue centinaia di migliaia di
morti la pandemia ci sta facendo
toccare con mano l'estensione or-
mai planetaria raggiunta dalle cata-
strofi: epidemiologiche, in questo
caso, ma anche ecologiche, nuclea-
ri, umanitarie con la fame e le mi-
grazioni. Per contrastarle e preve-
nirle, introducendo opportuni limi-
ti alle attività o alle omissioni che le
determinano, l'ordinamento giuri-
dico di ogni singolo Stato non è suf-
ficiente. Si tratta, infatti, di "crimi-
ni di sistema", di illeciti cioè non pe-
nali ma cagionati dall'attuale siste-
ma politico ed economico globale.
Occorre allora globalizzare il co-

stituzionalismo, portarlo oltre lo
Stato. E questa la tesi svolta, con la
straordinaria ampiezza di analisi
che gli è usuale, da Luigi Ferrajoli,
uno dei massimi filosofi del diritto

anche a livello internazionale, con
il libro La costruzione della demo-
crazia. Già trent'anni fa, sempre
con Laterza, egli aveva disegnato
una "teoria del garantismo penale"
per attribuire il massimo livello di
effettività ai diritti. Con questo vo-
lume elabora una solida "teoria del
garantismo costituzionale", cioè di
un insieme di vincoli e controlli po-
sti ai poteri pubblici e privati. Le ga-
ranzie di effettività, invero, sono
l'altra faccia dei diritti e del costitu-
zionalismo e difendono la democra-
zia, innanzitutto, dagli attacchi del
populismo e dell'economia. Il pri-
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mo tende ad instaurare una dittatu-
ra della maggioranza: chi prende
più voti è libero di legiferare senza
incontrare limiti e contrappesi.
L'economia afferma la prevalen-

za del mercato come luogo delle li-
bertà, incurante del rispetto dei di-
ritti fondamentali di tutti. Sono
due poteri selvaggi, per loro natura
anticostituzionali e antidemocrati-
ci, che a livello globale determina-
no le catastrofi planetarie. Perciò
occorre una "costituzione della ter-
ra" per assicurare a tutti i beni vita-
li, naturali (aria, acqua potabile, am-
biente) e artificiali (farmaci salvavi-
ta, alimentazione di base), nonché
il diritto di migrare e la pace. Un'u-
topia irrealistica? Difficile, certo,
ma è realistico pensare, all'oppo-
sto, che il pianeta possa sopravvive-
re senza garanzie e limiti di caratte-
re sovranazionale a difesa dei beni
comuni di tutta l'umanità?
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